
 

 

 

 

CENTRO SPORTIVO CASATE 
PISCINA “Conelli-Mondini” 

REGOLAMENTO D’USO DELLA VASCA INTERNA 
1. Il possesso della tessera d’ingresso e/o dello scontrino consente la permanenza in piscina per la durata del turno, 

secondo l’orario di apertura al pubblico. 
2. La Direzione si riserva il diritto di vietare l’ingresso a coloro che sono affetti da malattie contagiose o comunque 

trasmissibili, da lesioni o da ferite aperte e da infermità che a giudizio dell’Ufficiale Sanitario siano incompatibili con 
l’uso della piscina. In ogni momento la Direzione si riserva la facoltà di richiedere certificazione medica agli utenti e 
coloro che risulteranno contravventori al precedente divieto potranno essere riammessi in piscina solo dopo 
presentazione di certificazione medica emessa dall’A.T.S. 

3. L’ingresso in piscina è vietato: 
- ai minori di 16 anni se non accompagnati da un maggiorenne convivente che se ne assuma la responsabilità a 

tutti gli effetti, 
- ai bambini di età inferiore ad anni 3 che non indossino un costumino contenitivo in acqua, 
- a chi si trova in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di droghe, 
- a qualsiasi specie di animale. 

4. In piscina è prescritto un contegno serio e decoroso. L’abbigliamento deve essere adeguato all’igiene ed alla morale. La 
Direzione si riserva il diritto di negare l’ingresso o revocare la concessione d’uso dell’impianto a chi possa turbare 
l’ordine o nuocere in qualsiasi modo al regolare svolgersi dell’attività. 

5. È proibito portare vestiti o cambiarsi sul piano vasca. Non è permesso calzare scarpe dopo l’uscita dalla cabina a 
rotazione, le scarpe devono essere deposte, insieme agli indumenti, nell’armadietto. L’accesso alla vasca deve essere 
obbligatoriamente preceduto dalla doccia di pulizia e dalla disinfezione dei piedi. Negli spogliatoi e sul piano vasca si 
devono calzare solo ciabatte in gomma o materiale plastico che devono essere comunque depositate negli appositi 
spazi ad esse destinate. 

6. In acqua è sempre e comunque obbligatorio l’uso della cuffia. 
7. Non è consentito: 

- portare in piscina (vasca, spogliatoi, servizi e solarium) alcolici, contenitori in vetro ed oggetti non 
necessari, 

- sputare (i bagnanti dovranno servirsi dei canaletti sfioratori), 
- correre, giocare a palla, schiamazzare, rincorrersi, dare comunque disturbo ai bagnanti ed al pubblico.  

Le conseguenze degli incidenti occorsi durante la pratica natatoria sono ad esclusivo carico dei 
responsabili.  

Le intemperanze devono essere segnalate al personale che ha facoltà di intervenire contro i disturbatori; 
- effettuare immersioni in apnea senza la preventiva autorizzazione del personale di servizio, 
- l’uso di attrezzature per la pesca subacquea e di oggetti contundenti come pinne, maschere e palette 

palmari, 
- il danneggiamento di attrezzature ed impianti (i responsabili dei danni devono effettuare immediato 

risarcimento alla Direzione), 
- l’uso di asciugacapelli elettrici personali, 
- l’utilizzo del materiale didattico della Scuola di Nuoto, 
- il consumo di cibo e bevande sul piano vasca, negli spogliatoi e nei servizi, 
- tuffarsi dai bordi della vasca se non da quello provvisto di blocchi di partenza, 
- fumare in tutti i locali della piscina, compresa anche la reception (legge 16 gennaio 2003 n. 3 art. 51). 

8. È fatto obbligo agli utenti della piscina di restituire ogni oggetto avuto in uso (salvagente, tavolette, ecc.). 
9. La Direzione si riserva il diritto di modificare gli orari e la durata massima di permanenza in piscina. 
10. Durante i corsi di nuoto i familiari e gli accompagnatori non possono sostare sul piano vasca. Devono abbandonare 

immediatamente lo stesso all’inizio della lezione e sono invitati a non interferire in alcun modo nella lezione stessa. 
Qualora la presenza di familiari o di accompagnatori turbi l’andamento dei corsi, essi potranno essere allontanati anche 
insieme all’allievo. 

11. Per l’effettuazione di lezioni private si rimanda all’apposito regolamento. 
12. Il Direttore della piscina è responsabile dell’osservanza del presente Regolamento ed ha autorità su tutto il personale di 

servizio, sui bagnanti e sul pubblico. 
13. La Direzione declina ogni responsabilità per danni, anche a terzi, derivanti dall’esercizio dell’attività natatoria e/o per 

valori lasciati dai bagnanti negli armadietti o nello spogliatoio di gruppo. 

La Direzione 

 


